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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero dei Lavori Pubblici per 

Tanno finanziario 1991, approvato con legge 29 dicembre 1990, n. 406, 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 
Parte corrente milioni 331.230,6 
Conto capitale " 4.119.408,0 

milioni 4.450.638,6 

Con il disegno di legge, concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per l'anno finanziario 1991" (A.S. 2892) sono state apportate 
variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte 
in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno 
modificato il quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per l'anno 1991 vengono ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 329.808,5 
Conto capitale " 4.433.445,2 

milioni 4.763.253,7 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno 
finanziario 1992 reca spese per complessivi milioni 5.134.924,3, di cui 
milioni 326.971,8 per la parte corrente e milioni 4.807.952,5 per il 
conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1991, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare un aumento di 
milioni 371.670,5 cosi' risultante: 

per la parte corrente - milioni 2.836,8 
per il conto capitale + " 374.507,3 
Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi -milioni 1.900,0 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
- aumento dell'indennità' 

integrativa speciale.. + milioni 2.817,2 
- adeguamento capitoli 

per stipendi, retribu­
zioni e contributi al 
personale + " 217,9 

+ milioni 3.035,1 
- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 

esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali) + " 3.008,8 

- al trasporto di somme allo stato di previsione 
del Ministero del tesoro per la ricostituzione 
del fondo da ripartire per il lavoro straordina­
rio - " 4.546,0 



— V — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

al trasporto di somme allo stato di previsione 
del Ministero del tesoro per la ricostituzione 
del fondo da ripartire per il miglioramento 
dell'efficienza dei servizi -milioni 2.434,7 

- milioni 2.836,8 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 
all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) + milioni 432.786,0 
alla considerazione dei seguenti oneri inderoga­
bili: 
- cessata erogazione di 

finanziamenti F.I.O. - milioni 109.095,5 
- adeguamento fondi per 

abbattimento barriere 
architettoniche + " 6.447,4 

- adeguamento annualità 
in relazione allo 
stato degli impegni.. - " 3.303,8 

105.951,9 
all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva-
vamento dagli appositi fondi speciali). + " 47.673,2 

+ milioni 374.507,3 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 
tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 
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legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 
analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 
capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 5.134.924,3 
vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

Le spese per l'Istruzione e cultura si riferiscono agli interventi 
statali per gli immobili che interessano il patrimonio storico-artistico 
di interesse nazionale (milioni 49.215), nonché le spese per il restauro 
del patrimonio storico, artistico, monumentale, archeologico, librario 
ed archivistico dei comuni delle zone del Bel ice distrutte dal terremoto 
del 1968 (milioni 4.000). 

La sezione Università e ricerca scientifica prevede le spese 
destinate alla ricerca scientifica di competenza dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici (milioni 500). 

Circa le spese per l'Edilizia esse comprendono, nelle spese 
correnti, quelle per il funzionamento delle commissioni di vigilanza e 
del comitato per l'edilizia residenziale (milioni 1.570); nelle spese in 
conto capitale, quelle destinate ai contributi per la costruzione ed il 
completamento di chiese parrocchiali (milioni 12.726), ai contributi per 
la costruzione di edifici scolastici (milioni 41.748), ai contributi ai 
privati e ad Enti per l'edilizia abitativa (milioni 2.208.965), nonché 
per la manutenzione degli immobili in uso alla Presidenza della 
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Repubblica, al Parlamento ed organismi internazionali (milioni 30.000), 
per la costruzione ed il completamento di edifici di prevenzione e pena 
(milioni 400.000), per la costruzione di sedi di servizio per l'Arma dei 
Carabinieri, per la Guardia di Finanza e per il Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco (milioni 464.200), per la ricostruzione di opere di 
edilizia demaniale, di culto e di interesse storico-artistico 
danneggiate o distrutte dal terremoto del maggio 1976 nel Friuli-Venezia 
Giulia (milioni 20.000), nonché per gli interventi demaniali relativi 
alla salvaguardia di Venezia (milioni 10.300). 

Il settore dell'Assistenza pubblica presenta, tra le spese correnti 
gli oneri per il personale contrattista del Magistrato alle Acque di 
Venezia nonché le spese per il funzionamento dei cantieri-officina di 
Boretto e Voltabarozzo (milioni 497). 

Relativamente alla Sezione Igiene e Sanità l'importo di milioni 
211.640 si riferisce alla concessione di contributi per l'esecuzione di 
acquedotti, opere igieniche e sanitarie. 

Per quanto concerne il settore Trasporti e comunicazioni nelle 
spese correnti si notano gli stanziamenti per studi ed esperimenti per 
il miglioramento della segnaletica stradale (milioni 4.000), le somme da 
destinare all'assistenza e previdenza della polizia stradale (milioni 
1.200) e le spese di manutenzione riparazione e illuminazione dei porti 
e delle vie navigabili di competenza statale (milioni 27.400); nelle 
spese in conto capitale sono comprese quelle per Te opere portuali 
(milioni 220.000), per opere marittime danneggiate dalle mareggiate 
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(milioni 20.000), per le vie navigabili (milioni 1.500), per opere di 
sistemazione dell'Adige, Garda, Mincio, Tartaro, Canalbianco, Podi 
levante (milioni 2.000), per l'ammodernamento e potenziamento del Porto 
di Ancona (milioni 35.000), nonché il contributo al Consorzio del bacino 
di carenaggio di Palermo (milioni 10.000), i contributi agli Enti locali 
per l'esecuzione di opere marittime (milioni 1.750) e gli interventi per 
la viabilità stradale ed autostradale a cura dell'ANAS e degli Enti 
locali (milioni 10.083). 

Le spese per la sezione Industria, commercio e artigianato 
riguardano i contributi ai Comuni, loro consorzi ed enti interessati per 
fornire di .energia elettrica gli enti stessi che ne sono sprovvisti 
(milioni 2.631), nonché le spese per il completamento del piano di 
ricostruzione del comune di Pantelleria (milioni 4.000). 

Per gli Interventi straordinari per il Mezzogiorno si evidenziano i 
contributi sui mutui da concedere alla provincia e al comune di Napoli 
per il finanziamento di opere pubbliche (milioni 1.096). 

Il settore relativo alle Opere e interventi economici non 
attribuibili a particolari settori comprende, tra le spese correnti, 
oneri relativi al personale ed ai servizi che interessano tutte le 
Amministrazioni statali (milioni 210.670), nonché le spese per la 
manutenzione e riparazione di opere idrauliche (milioni 55.000) e la 
manutenzione ordinaria degli edifici pubblici statali e privati 
destinati ad uffici pubblici (milioni 26.000); nel conto capitale sono 
incluse le spese per la costruzione e sistemazione di opere idrauliche 
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(milioni 85.000), per il completamento e la sistemazione idrogeologica 
dei bacini del Tagliamento, di Ravedis e dall'Alto Piave (milioni 
25.000), per la manutenzione straordinaria degli edifici pubblici e di 
uso pubblico, compresa l'eliminazione delle barriere architettoniche 
(milioni 552.631), i contributi per opere idrauliche ed impianti 
elettrici ed all'Ente autonomo del Flumendosa (milioni 40.994), gli 
interventi per danni bellici (milioni 25.600), il completamento dei 
piani di ricostruzione di Ancona colpita dagli eventi sismici (milioni 
30.500), i contributi al Comune di Roma per l'esecuzione di opere 
pubbliche (milioni 7.089), i contributi statali alle regioni a statuto 
ordinario per la realizzazione di opere pubbliche (milioni 4.037), 
nonché gli interventi relativi alla salvaguardia di Venezia (milioni 
40.900). 

Per gli interventi a favore della Finanza regionale e locale è 
prevista la spesa di milioni 1.464 a titolo di contributi per la 
costruzione di edifici comunali ed archivi di Stato. 

Infine per la Protezione civile e pubbliche calamità gli interventi 
per il ripristino delle opere pubbliche danneggiate da eventi calamitosi 
comprensivi dei contributi agli Enti ed a privati ammontano a milioni 
229.873. 

La complessiva spesa corrente di milioni 326.972 include milioni 
170.499 di spese per il personale in attività' di servizio che risultano 
distinte come segue: 
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Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
Personale 4.374 102.850 13.718 53.931 170.499 

Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finanziario 1991" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un decremento del 2,7 per cento dovuto principalmente al­
la riduzione dei capitoli relativi al compenso per lavoro straordinario 
ed al Fondo di efficienza dei servizi, somme queste trasportate nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per la ricostituzione dei 
relativi fondi. 

Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a 
milioni 2.000 riguardano esclusivamente le indennità' "una tantum" in 
luogo di pensione e le indennità' di licenziamento. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
milioni 152.693 riguardano, spese per studi ed esperimenti per il 
miglioramento della segnaletica stradale (milioni 4.000), oneri per la 
manutenzione delle opere idrauliche, marittime e delle vie navigabili di 
competenza statale, nonché per la manutenzione degli edifici pubblici 
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(milioni 108.455) e per il funzionamento dei vari servizi del Ministero 
(milioni 40.238). 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di 
milioni 1.279 concerne, principalmente, le somme da destinare 
all'assistenza e alla previdenza della polizia stradale (milioni 1.200). 

Le somme non attribuibili per l'importo di milioni 500 concernono 
le spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di 
milioni 4.807.953 concerne, integralmente, spese di investimento, le 
quali sono costituite: 

da beni ed opere immobiliari a carico diretto dello Stato 
riguardanti principalmente: oneri di carattere straordinario, per la 
sistemazione, riparazione e completamento di opere marittime (milioni 
275.000) ed idrauliche (milioni 152.600), per l'edilizia pubblica varia 
(milioni 1.446.831), per la riparazione dei danni prodotti da eventi 
bellici e da pubbliche calamità naturali (milioni 305.416); 

da beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico scientifiche la 
cui complessiva spesa di 500 milioni riguarda la ricerca scientifica; 

da trasferimenti in conto capitale (milioni 2.617.132) concernente 
i già accennati contributi per le chiese parrocchiali, per l'edilizia 
scolastica, per la riparazione e la ricostruzione degli alloggi 
danneggiati dalla guerra e da pubbliche calamità naturali, per 
l'edilizia economica e popolare, per le maggiori spese derivanti da 
aggiudicazioni di appalto con offerta in aumento e da revisione prezzi, 
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per l'edilizia ospedaliera, per gli acquedotti, le fognature, le opere 
igieniche e sanitarie, le opere marittime, nonché i contributi 
all'Azienda nazionale autonoma delle strade (ANAS) ed alle 
Amministrazioni provinciali. 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero dei lavori pubblici al 1° gennaio 1992 e' stata valutata in 
milioni 5.083.573, di cui milioni 113.314 per la parte corrente e 
milioni 4.970.259 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1991, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1991. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1991 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1991. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero dei lavori pubblici in essere al 1° gennaio 1991, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 



ATTI PARLAMENTARI 
— XIII — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

finanziario 1990, si evidenzia un decremento al volume dei pagamenti che 
si prevede di effettuare nell'anno finanziario 1991, rispetto al 
precedente esercizio finanziario 1990. 

Nella allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei resti 
passivi al 1 gennaio 1992 del Ministero dei lavori pubblici viene 
esposta per categorie economiche, a raffronto con quella risultante al 1 
gennaio 1991. 

3. - Valutazioni di cassa. 
La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1992 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1992 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1991: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1992 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
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agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 
Le autorizzazioni di pagamento per il 1992 si riassumono, per 

categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 

4. - Bilancio pluriennale 1992-1994. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1992-1994 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 

1992 1993 1994 
(milioni di lire) 

Spese correnti 326.972 341.666 350.786 
Spese in conto capitale 4.807.953 4.677.840 3.761.300 

Totale 5.134.924 5.019.507 4.112.086 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 

* * * 

Cosi' illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

* * * 
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TABELLA N. 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1992 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1991 

090/04/1 

2 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1991 

RESIDUI PASSIVIi 
PRESUNTI J 

AL 1/1/1992 ! 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

V - TRASFERIMENTI 

IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO 
DIRETTO DELLO STATO 

CATEGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA XVI - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

16.204 

1.772 

181.162 

27 

679 

199.844 

7.281.304 

543 

1.663.944 

» 

8.945.791 

9.145.635 

2.624 

1.276 

109.387 

27 

» 

113.314 

3.483.447 

299 

1.486.513 

>> 

4.970.259 

5.083.573 
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1. — PREMESSA 

In occasione della presentazione del bilancio di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici per l'anno in corso, si è sottolineato 
come fosse stata ormai concretamente avviata, nella gestione del 
« servizio opere pubbliche », una inversione di tendenza sul piano 
politico ed amministrativo tale da consentire di ritenere definitiva­
mente conclusa quella stagione, successiva al decentramento regio­
nale, che fra il 1972 e il 1977 ha limitato le funzioni dell'Ammini­
strazione dei lavori pubblici e ridotto gli organici, dando l'avvio ad 
una fase istituzionale confusa, contrassegnata da una pluralità di 
centri di spesa, spesso interferenti (Ministero dell'Ambiente, Mini­
stero per i problemi delle aree urbane, Dipartimento ed Agenzia per 
il Mezzogiorno), e da una marcata espansione degli interventi as­
sunti come straordinari e di emergenza (Presidenza del Consiglio, 
Ministero della protezione civile) che ha influito negativamente ora 
sui tempi di realizzazione delle opere, ora sulla loro qualità. 

A fare del 1990 l'« anno zero » in materia di politica delle opere 
pubbliche — secondo un'espressione positivamente ripresa alla Ca­
mera dei deputati nel corso del dibattito, in Commissione lavori 
pubblici, sul bilancio 1991 — ha contribuito in modo determinante 
un impegno politico-amministrativo, a livello ministeriale e della 
espressione collegiale del Governo, che, in vista del mercato europeo 
del 1993, ha posto concretamente il problema delle iniziative legisla­
tive e programmatiche necessarie per adeguare le strutture interne 
agli imperativi ed agli obiettivi dell'integrazione, per corrispondere 
con i fatti ai programmi, per realizzare, in sostanza, ideali perseguiti 
per anni con grande determinazione. 

E ciò in coerenza con la politica di rafforzamento del nostro 
apparato produttivo, del risanamento finanziario del paese, condi­
zioni essenziali perché l'Italia possa essere partner di economie 
sviluppate nella prospettiva di una integrazione monetaria che ci 
porterà definitivamente oltre la soglia dell'unificazione economica. 

Si tratta, in sostanza, di soddisfare la domanda di infrastrutture 
industriali e civili che, da un lato, daranno maggiore successo agli 
investimenti delle imprese, dall'altro, assicureranno migliori condi­
zioni di vita della gente con indubbi vantaggi per la civile convi­
venza, in particolare per quanto riguarda l'assetto del territorio, la 
regolazione delle acque e la distribuzione delle risorse idriche, oltre 
che la disponibilità di abitazioni per i titolari di redditi medio-bassi 
soprattutto nelle grandi aree urbane. 
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Il fabbisogno di interventi infrastrutturali che presenta il paese 
costituisce, infatti, un motivo ricorrente nei documenti finanziari di 
parte pubblica e nelle indicazioni degli economisti, quale obiettivo 
primario dell'economia italiana con visione del quadro macroecono­
mico internazionale che, nonostante gli elementi di incertezza conse­
guenti alla crisi politico-militare del Medio Oriente esplosa nella 
« guerra del Golfo », ha rivelato una notevole tenuta delle economie 
industrializzate. 

In ambito più ristretto, con attenzione ai partners europei ri­
spetto ai quali si pongono esigenze di competitività, il Governo -
come sottolinea la Relazione previsionale e programmatica per il 
1991 richiamando il documento sulle linee di politica economica a 
medio termine presentato al parlamento in allegato al documento di 
programmazione economico-finanziaria -— è impegnato a « concen­
trare gli sforzi di investimento in quei settori infrastrutturali a 
valenza orizzontale che maggiormente gravano, per le loro carenze e 
i loro ritardi, sui costi relativi delle nostre produzioni nazionali, 
quali i trasporti, le telecomunicazioni, l'ambiente, l'energia, le ri­
sorse idriche e la gestione delle aree urbane ». 

Trattasi di linee di politica economica che vedono in primo 
piano l'impegno del Ministero dei lavori pubblici già attivamente 
presente, a partire dalla seconda metà del 1989, nel riordinamento 
della legislazione di spesa e, insieme, in un deciso impulso ammini­
strativo in tutti i settori di competenza che ha portato ad una 
significativa accelerazione nella utilizzazione delle risorse di bilancio 
i cui effetti positivi sono stati sottolineati dalla stessa Relazione 
previsionale e programmatica per quanto concerne l'edilizia pub­
blica, le opere idrauliche, le opere marittime, gli interventi per le 
calamità naturali, la viabilità di competenza dell'ANAS, per la quale 
nel 1990 si è avuto un incremento della spesa del 44 per cento. 

Tutti obiettivi raggiunti « pur nella cronica inadeguatezza delle 
strutture ». 

Tornando ad essere uno dei più importanti Ministeri di spesa, 
per quanto concerne la domanda di servizi che proviene dalla so­
cietà civile e dalla economia produttiva, l'Amministrazione dei lavori 
pubblici si è data particolarmente carico delle esigenze, general­
mente sentite, di un riordinamento complessivo della normazione 
giuridica e tecnica, avendo presente l'obiettivo di sviluppare una 
moderna visione dell'uso del territorio capace di assicurare i servizi 
destinati a fare dell'Italia un moderno paese industrializzato nel più 
rigoroso rispetto delle peculiarità storico-ambientali che costituiscono 
esse stesse una ricchezza unica al mondo. 

Il Ministero, inoltre, ha potuto mettere mano a taluni strumenti 
operativi, particolarmente in materia di difesa del suolo, che hanno 
avviato una fase di programmazione delle risorse tesa al loro otti­
male impiego in modo da evitare ritardi nella realizzazione delle 
opere con conseguente aggravio dei costi, fenomeno sul quale si sono 
appuntate negli anni scorsi le giuste censure dell'opinione pubblica. 

Il metodo della programmazione, che ripudia quella che è stata 
definita la politica del « taglio del nastro », costituisce, infatti, attua-



— XXVII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

zione del ruolo di indirizzo e di coordinamento delle autonomie 
regionali, oggi proprio del Ministero, ed un impegno di coerenza 
rispetto ad esigenze generalmente sentite come priorità in relazione 
alla prossima integrazione comunitaria che imporrà un confronto 
non eludibile con altre realtà all'interno del mercato unico europeo e 
rispetto ai paesi terzi. 

Si tratta di esigenze quasi primordiali nella vita delle comunità 
civili, quali la regolazione delle acque, la distribuzione delle risorse 
idriche, la politica della casa, che costituisce una risposta alle fami­
glie e alle nuove realtà della mobilità dei soggetti nel territorio 
(compresi i problemi posti dall'emigrazione extracomunitaria), e, via 
via, i problemi della viabilità adeguata alla flessibilità del trasporto 
oggi possibile per passeggeri e merci in un territorio che deve 
riscoprire l'uso dei fiumi e del mare, ma che, comunque, queste 
forme di trasporto devono essere rese funzionali ad altri momenti 
come la strada, le ferrovie e l'aereo, secondo gli indirizzi del Piano 
Generale dei Trasporti. 

Grande attenzione è stata portata all'approfondimento di queste 
interrelazioni fra vari momenti dei trasporto dovendosi tener conto 
che l'Italia è un paese caratterizzato da rilevanti variazioni orografi­
che con spiccata presenza di aree collinari e di insediamenti abita­
tivi distribuiti sul territorio che esigono il rispetto di realtà che non 
sono soltanto di interesse locale in quanto trattasi di situazioni 
paesistiche di rilevante interesse turistico. 

Preoccupazione costante è stata, dunque, quella di assicurare 
flessibilità alle varie correnti di traffico in modo da favorire, da un 
lato, lo spostamento delle persone (anche ai fini turistici), dall'altro, 
il trasporto merci che incide notevolmente sui costi di produzione e 
di commercializzazione dei beni. 

Come e stato tenuto presente il valore primario del rispetto e 
della valorizzazione del territorio così è stato ribadito, in tutte le 
sedi, governative e parlamentari il rilievo straordinario che per 
l'economia del paese può venire da una politica delle opere pubbli­
che che tenga conto delle cennate priorità. 

Basti soffermarsi, in proposito, sulla circostanza che la realizza­
zione di opere pubbliche impiega capitali e tecnologie nazionali 
sicché in tempi di rallentamento della produzione industriale in 
taluni settori ha positivi effetti sull'economia nel suo complesso, con 
benefici effetti per l'Erario. 

Se tali positive indicazioni — che, del resto corrispondono a 
tradizionali e sperimentate riflessioni di politica economica — trove­
ranno i consensi che si attendono, non c'è dubbio che dovrà essere 
ripensata anche la politica di bilancio degli ultimi anni che ha, 
invece, sistematicamente penalizzato il settore essendosi sacrificata 
la spesa di investimento rispetto a quella corrente. 

Della ripresa di iniziativa in tutti i settori sono elemento visi­
bile, da un lato, la notevole attività legislativa dispiegata nei settori 
della disciplina generale in materia di opere pubbliche, degli appalti, 
della politica della casa, circolazione stradale e difesa del suolo, 
dall'altro, la riduzione delle disponibilità di bilancio derivanti da 



— XXVIII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

residui di stanziamento che negli anni scorsi, per il loro rilevante 
importo, avevano gettato un'ombra di inefficienza sul Ministero e 
sull'Azienda. 

2. — VERSO UN NUOVO ASSETTO ISTITUZIONALE. 

L'esigenza di una revisione dell'assetto istituzionale del Mini­
stero è costante preoccupazione presente nel dibattito parlamentare 
ed appare ormai improcrastinabile. La scelta che viene indicata è 
quella di attuare un nuovo disegno organizzatorio nelle sue compo­
nenti centrali e periferiche, in uno con una razionale individuazione 
dei centri di spesa, e, in genere, delle autorità che intervengono nel 
procedimento appesantendo il processo decisionale ritardando spesso 
la realizzazione delle opere e facendo venir meno le relative respon­
sabilità. 

Obiettivo è, dunque, quello di recuperare nella politica delle 
opere pubbliche il compito istituzionale proprio del Ministero che si 
deve articolare in un ruolo di controllo, indirizzo tecnico ammini­
strativo, pianificazione, programmazione e coordinamento di tutta 
l'azione pubblica in materia di interventi sul territorio e nella di­
retta attuazione delle grandi opere di competenza statale determi­
nanti per l'assetto e lo sviluppo complessivo del Paese. 

Nell'attuale quadro economico la pur rilevata necessità di inter­
venti infrastrutturali sconta gli effetti di una sempre minore disponi­
bilità finanziaria pubblica da utilizzare per garantire un adeguato 
livello di risposte concrete a tali improcrastinabili esigenze della 
comunità. 

A ciò aggiungasi che la diffusione di competenze pubbliche in 
materia di interventi sul territorio (Ministeri centrali, Regioni, Enti 
locali, Enti parapubblici) determina un uso scoordinato delle già 
insufficienti risorse pubbliche che ogni anno vengono impiegate in 
materia di opere pubbliche. 

Garantire il coordinamento operativo delle attività di tutti i 
soggetti pubblici che operano a diverso titolo sul territorio, all'in­
terno dei necessari indirizzi tecnici ed amministrativi di carattere 
unitario ed omogeneo è, dunque, compito primario che il Parlamento 
deve affrontare con l'urgenza che deriva dal prossimo avvio di una 
integrazione economica comunitaria nella quale non saranno più 
possibili attese o sconti in favore dei partners più deboli. 

Questo centro di riferimento capace di una visione d'insieme 
delle problematiche giuridiche e tecniche dovrà essere il Ministero 
dei Lavori Pubblici il quale, pertanto, dovrà sviluppare la propria 
funzione istituzionale secondo una moderna visione di politica econo­
mica, in particolare attraverso una concreta, puntuale e sistematica 
azione di controllo e monitoraggio della spesa sviluppata da tutti i 
soggetti pubblici (di livello centrale e/o locale) in materia di opere 
pubbliche, edilizia statale ed abitativa e interventi sul territorio. 
Sarà possibile in tal modo acquisire un bagaglio conoscitivo struttu-
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rato e continuamente aggiornato sulle opere pubbliche, presupposto 
indispensabile per sviluppare una politica consapevole ed efficace di 
indirizzo e coordinamento della spesa, finalizzata a garantire il più 
razionale uso di tutte le risorse pubbliche, qualunque sia il soggetto 
titolare della porzione di spesa. 

Così impostato il problema della gestione delle risorse sarà 
possibile a regime conoscere fabbisogni di infrastrutturazione del 
territorio all'interno di una organica azione di pianificazione del suo 
sviluppo. 

La programmazione degli interventi da attuare sul territorio, 
coerenti con le logiche ed i criteri di pianificazione adottati, consen­
tirà di sviluppare un'azione di prevenzione e non di tamponamento 
delle emergenze assicurando la massima efficienza degli interventi 
curandone, oltre agli aspetti tecnico realizzativi, anche i connessi 
aspetti di funzionalità a regime (modelli gestionali, politiche tariffa­
rie, etc.). 

Altro profilo da sottolineare, già posto fra i « nuovi metodi » di 
gestione dell'Amministrazione, sarà quello di definire programmi di 
attuazione certi nelle modalità di realizzazione, nella spesa e sul 
piano temporale e di assicurare un adeguato livello di finanziamenti 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere esistenti 
(patrimonio edilizio ed opere pubbliche diverse) e di quelle che 
vengono programmate. 

Per soddisfare l'esigenza di infrastrutture nella misura già segna­
lata dovrà essere favorita la compartecipazione del capitale privato 
agli investimenti. 

Il Ministero ha già più volte, in documenti ufficiali, richiamato 
l'esigenza di una sistematica azione di indirizzo tecnico amministra­
tivo dell'attività svolta da tutti i soggetti sul territorio in materia di 
opere pubbliche, finalizzata a garantire la coerenza della spesa ai 
più ampi obiettivi di carattere nazionale in ordine alla risposta ai 
fabbisogni di infrastrutturazione del territorio. 

Ciò sarà possibile sviluppando una continua funzione di carat­
tere tecnico consultivo, articolata anche territorialmente, in ordine 
agli aspetti tecnici e amministrativi in materia pianificatoria, pro-
grammatoria, progettuale, valutativa e realizzativa (affidamenti e/o 
controllo attuazione), una funzione che potrà svilupparsi anche attra­
verso un'azione di alta consulenza, sia da parte del Consiglio Supe­
riore dei lavori pubblici, che la legge, non a caso, qualifica « mas­
simo corpo tecnico consultivo dello Stato in materia di opere pubbli­
che » (articolo 1, legge 18 ottobre 1942 n. 1460) sia da parte dei 
provveditorati. 

La valutazione preventiva da parte del Ministero della rispon­
denza tecnica e amministrativa agli indirizzi generali e dell'efficacia 
e dell'efficienza degli interventi da realizzare in materia da parte di 
tutti i soggetti pubblici che utilizzino risorse statali (produttività 
della spesa pubblica) consentirà la promozione ed il coordinamento 
dell'azione pianificatoria sul territorio, orientati alla trasformazione 
del sistema di vincoli d'uso dello stesso in un sistema meno astratto 
di quello attuale e più coerente con la dinamica di sviluppo del 
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contesto territoriale, sociale, ambientale ed economico sul quale 
insiste e sui relativi fabbisogni di infrastrutturazione. 

In relazione a tale ampio ventaglio di compiti istituzionali il 
Ministero dovrà svolgere una continua funzione di studio, con pre­
senza attiva nel dibattito tecnico-scientifico, proposizione e supporto 
tecnico alla produzione normativa in materia di regime dei suoli, di 
infrastrutturazione del territorio, di controllo e gestione delle sue 
trasformazioni, di difesa del suolo e di politica abitativa. 

Il Ministero dei lavori pubblici dovrà, pertanto, procedere in 
tempi brevi ad una propria riorganizzazione funzionale, coerente con 
il rafforzamento del ruolo che torna a ricoprire, realizzando più che 
una profonda azione di trasformazione organizzativa della struttura 
esistente, una forte azione di qualificazione e di rilancio della pro­
pria presenza nei processi di sviluppo del territorio all'interno di 
funzioni già di sua competenza ma negli ultimi anni debolmente 
interpretate per l'assenza di una linea politica forte e di risorse 
umane e strumentali adeguate all'effettivo ruolo da sviluppare. 

Il processo riorganizzativo dovrà essere orientato ali'indispensa­
bile potenziamento delle strutture centrali in ordine alle funzioni di 
studio, pianificazione e programmazione e supporto legislativo, non­
ché ad una significativa trasformazione delle strutture territoriali 
(provveditorati) in organismi di servizio in grado di assicurare, a 
fianco delle tradizionali funzioni di attuazione, una propria presenza 
qualificata, propositiva, tecnico-consultiva e di indirizzo operativo 
all'interno dei processi di trasformazione territoriale a livello locale. 

Funzionali a tale processo di riorganizzazione, finalizzato a ga­
rantire principalmente una presenza qualificata del Ministero, artico­
lata sul territorio, « sui vari tavoli » sui quali si determinano le 
condizioni di sviluppo del territorio, saranno necessari adeguamenti 
quantitativi delle risorse umane e strumentali con aggiornamento dei 
profili professionali in organico e l'istituzione di sistematici e perma­
nenti momenti di formazione del personale. 

Nel contempo dovrà provvedersi ad un progressivo sviluppo, 
coordinato a livello centrale, degli indispensabili sistemi informativi 
territoriali per il controllo ed il governo della conoscenza. 

2 . 1 . LA GESTIONE DEL PERSONALE. 

Il 1990 è stato l'anno nel quale sono state assunte le prime 
significative iniziative per far fronte alla insufficiente dotazione di 
personale che, come già sottolineato, tradizionalmente ha penalizzato 
l'attività del Ministero dei lavori pubblici, al centro ed in periferia, 
nei settori tecnici ed in quelli amministrativi. 

Si è, infatti, proceduto alla riorganizzazione dei Servizi e delle 
unità operative della Direzione Generale degli Affari Generali e del 
Personale, ridistribuendone le competenze istituzionali e determi­
nando le dotazioni organiche complessive della struttura. 
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Una prima esigenza di personale è stata, quindi, soddisfatta con 
il ricorso alla mobilità e ad autorizzazioni in deroga della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri. 

2.2. — INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI. 

Gli anni 1990-1991 dovranno altresì, essere ricordati per un 
accentuato sviluppo del sistema informatico centrale, attraverso l'ac­
quisizione, installazione, avviamento di un nuovo sistema informa­
tico più rispondente alle correnti esigenze, nonché attraverso inter­
venti di adeguamento e modifica delle procedure nei settori di 
maggiore rilievo per la gestione dei servizi dell'Amministrazione e 
per quelli di interesse generale. 

In questo quadro, mentre è stato affidato l'incarico di redazione 
per la progettazione del sistema generale di informatizzazione di 
tutta l'Amministrazione centrale, decentrata e periferica, ed é stata 
avviata la fase di analisi e studio per l'esecuzione di nuove proce­
dure per la gestione del personale sono ormai operative le procedure 
per la gestione, aggiornamento e revisione delle imprese iscritte 
all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

Altre iniziative informatiche riguardano le procedure per la rea­
lizzazione della banca dati dell'utenza e del patrimonio pubblico, 
per il calcolo dei tassi agevolati medi sostitutivi dei tassi agevolati 
indicizzati e per i piani di ammortamento. 

La riforma del Ministero può dirsi avviata concretamente già 
con la presentazione al Senato del disegno di legge n. 2487 recante 
« Norme generali in materia di opere pubbliche » che ha costituito 
impegno rilevante per l'Amministrazione attraverso una meditata e 
profonda rivisitazione della intera normativa in materia di opere 
pubbliche, a partire dalle disposizioni della legge fondamentale 
(legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F) che conta ormai 120 anni di 
vita, e del regolamento di contabilità del 1895 (regio decreto n. 350 
del 25 maggio). 

Si sono ricercati princìpi informatori uniformi, coerenti e ade­
guati all'odierna realtà economica e sociale nell'ambito di una rego­
lamentazione organica e unitaria capace di superare l'attuale fram­
mentazione di competenze e di consentire alle amministrazioni pub­
bliche responsabili dell'esecuzione di opere, di coordinare gli occor­
renti adempimenti nella massima trasparenza ed obiettività dell'a­
zione amministrativa, senza appesantimento dei risultati né intralci 
o incertezze procedimentali. 

Quanto più aumenta — o tende ad aumentare — il numero degli 
enti o soggetti pubblici abilitati dall'ordinamento a promuovere e 
realizzare per proprio conto le attività in questione tanto più di­
venta, infatti, necessario uno snellimento normativo che, ferma l'os­
servanza di regole fondamentali di applicazione generale, tolga rigi­
dità al sistema e ne consenta l'adattamento alle diverse situazioni. 



ATTI PARLAMENTARI 
— XXXII 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI L E G G E E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Il disegno di legge tiene conto in particolare dell'esperienza degli 
ultimi anni in materia di accelerazione delle procedure per la realiz­
zazione di opere pubbliche, tutte iniziative che non hanno conseguito 
risultati soddisfacenti. 

Le cause di questo fallimento sono certamente molteplici, ma è 
soprattutto l'esuberante produzione normativa, in assenza di una 
visione unitaria del complesso fenomeno, che ne pone in evidenza i 
limiti. 

Le critiche, spesso vivaci, che sempre più frequentemente si 
appuntano sulla e d . legislazione dell'emergenza, devono costituire 
motivo di seria riflessione. Ma forse non si sarebbero verificate 
situazioni di emergenza (per l'acqua, per la casa, per i parcheggi, 
per molte opere infrastrutturali) se, senza attendere l'ultimo mo­
mento per l'adozione di provvedimenti straordinari e talvolta tempo­
ranei, si fossero ricercate a monte le cause di ritardi, disfunzioni, 
inefficienze e si fosse scelta, senza esitazioni, la strada di una 
programmazione responsabile, non rigidamente ed inutilmente vinco­
listica, ma flessibile ed operativamente efficace. Per contro molti 
programmi, teoricamente ineccepibili, non hanno corrisposto alle 
aspettative e si sono dimostrati inadeguati, a causa soprattutto di 
progettazioni affrettate, volte a soddisfare esigenze specifiche od 
eccezionali, perdendo di vista il quadro complessivo d'insieme. 

Il disegno di legge ha, pertanto, scelto la strada di un intervento 
circoscritto alla determinazione di princìpi generali, ai quali le am­
ministrazioni pubbliche, nell'esercizio dei loro poteri procedimentali, 
devono conformare le loro scelte. 

La nuova legge avrà, infatti natura di legge quadro e le relative 
disposizioni costituiranno princìpi generali della legislazione dello 
Stato nonché norme fondamentali di riforme economico-sociali, con 
riferimento alle competenze delle regioni, ai sensi degli articoli 116 e 
117 della Costituzione. 

Un sistema ordinato e corretto di svolgimento dei rapporti pre­
suppone l'applicabilità di una normativa di chiara comprensione, 
punto di riferimento sicuro non solo per l'apparato amministrativo, 
oggi impegnato in defatiganti ricerche di testi aggiornati, di prece­
denti e di prassi applicative, ma anche per gli operatori e per i 
cittadini, ai quali non può richiedersi una cultura da iniziati o 
l'assistenza continua di esperti. 

Invero, la maggiore difficoltà che oggi incontra chi si accinge a 
studiare la materia delle opere pubbliche, risulta costituita dall'e­
norme mole dei provvedimenti sovrappostisi nel tempo, sotto la 
spinta di esigenze contingenti, in assenza, spesso, di un filo condut­
tore atto a mantenere organicità al sistema. 

Viene quasi da pensare che successive generazioni di giuristi, 
non comprendendo o non sforzandosi di comprendere norme cono­
sciute e applicate da generazioni precedenti, abbiano preferito riscri­
verle per loro uso, modificando ogni volta qualche punto, mai però, 
o quasi mai, abrogando la disciplina anteriore. 

Un tratto costante importante da sottolineare nel disegno di legge 
è il ricorso alla « delegificazione », introdotto in via generale nel 
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nostro ordinamento della nuova legge sulla presidenza del Consiglio 
dei Ministri (articolo 17, secondo comma, della legge 23 agosto 1988 
n. 400). 

Stabilite le norme generali regolatrici della materia si farà, 
pertanto, luogo ad una disciplina regolamentare più snella e, soprat­
tutto più flessibile e, quindi, modificabile nel tempo con relativa 
facilità, in relazione a sopravvenute esigenze dei relativi procedi­
menti. 

Inoltre non c'è dubbio che nelle materie dove prevalente è 
l'apporto tecnico la fonte regolamentare è la più idonea per tradi­
zione storica e per migliori possibilità di ricezione e di adattamento, 
anche per essere ridotti o nulli gli spazi riservati alle scelte operate 
in sede politica. 

Anche sul pianò della tutela giudiziaria della parte privata si 
prospettano indubbi vantaggi, essendo il regolamento impugnabile 
innanzi al giudice amministrativo. 

Definiti i confini entro i quali si intende procedere attraverso lo 
strumento della normazione secondaria, il disegno di legge non reca 
modifiche radicali ai princìpi della normativa vigente, ma detta 
alcune linee fondamentali atte a garantire il corretto ed ordinato 
svolgimento dell'attività delle pubbliche amministrazioni e delle im­
prese contraenti e pone le premesse necessarie per il riordinamento 
della intera materia. 

3. — L'ADEGUAMENTO DELLA DISCIPLINA DEGLI APPALTI ALLA 
DIRETTIVA CEE. 

Gli anni 1990 e 1991 sono stati al centro del processo di 
armonizzazione della legislazione italiana in materia di appalti, ciò 
in attuazione della direttiva 89/440/CEE dell'8 luglio 1989, che modi­
fica la direttiva 71/305/CEE di coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici. 

Le modifiche e le integrazioni apportate alla legge 8 agosto 
1977, n. 584, non rispondono solo ad un ossequio formale alla 
normativa comunitaria. Saranno garantite correttezza delle proce­
dure e certezza dei costi. In una parola la regola sarà la trasparenza 
e una reale competizione fra le imprese. L'occasione è, inoltre, 
propizia per sollecitare le imprese a pensare in termini nuovi te­
nendo conto delle dimensioni, anche finanziarie, della concorrenza 
con la quale dovranno confrontarsi di qui a meno di due anni. 

4. — IL « PACCHETTO CASA ». 

Al tema della casa il Governo ha certamente dedicato specifica 
attenzione per rispondere al princìpio costituzionale (articolo 47, 
comma 2) di favorire « l'accesso del risparmio popolare alla pro­

n i . - LAVORI PUBBLICI - NOTA PRELIMINARE 
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prietà dell'abitazione ». In tale direzione si è mosso il provvedimento 
di accompagnamento alla legge finanziaria 1990 con un intervento 
straordinario finalizzato alle esigenze delle popolazioni delle aree a 
più forte tensione abitativa, parte di un più articolato assetto nor­
mativo in materia di edilizia residenziale il cui esame parlamentare 
è in fase avanzata. Con visione realistica dei problemi, della « condi­
zione dell'abitare », come è stato detto, che nel nostro paese risente 
di gravi disfunzioni che sono sotto gli occhi di tutti, si è delineata 
una strada nuova per assicurare agli italiani non una casa qualun­
que ma un accettabile livello sia degli alloggi in quanto tali, sia 
dell'ambiente intero nel quale si sviluppano le condizioni della vita 
di relazione, per rispondere, cioè, a quella « domanda di qualità » 
che si va delineando ormai da molti anni e che è rimasta finora 
insoddisfatta. 

4.1. — UNA RISPOSTA ALLE ESIGENZE DELLE FAMIGLIE. 

A questa domanda sociale il Governo, che non accetta l'equa­
zione casa economica-casa brutta, è impegnato a dare una risposta 
concreta in tempi brevi. Abbandonati certi orientamenti urbanistici 
che negli anni passati hanno trasformato le periferie delle nostre più 
grandi città in orribili agglomerati divenuti presto fatiscenti anche 
per la disaffezione degli abitanti, emarginati rispetto al contesto 
sociale generale, il cambiamento fondamentale nel quale il Governo 
è impegnato passa innanzitutto per il risanamento e la riqualifica­
zione del patrimonio abitativo esistente, per restituire alla gente la 
voglia di vivere in un ambiente accogliente. Non più, dunque, in 
quartieri monofunzionali, monoclasse e monoreddito, ma in resi­
denze inserite in realtà sociali integrate con i luoghi del lavoro, 
dell'istruzione e dei servizi. 

4.2. — IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA CASA. 

Per poter disporre di risorse finanziarie adeguate alle esigenze il 
Governo si è proposto di mobilitare le istituzioni, il mondo dell'im­
prenditoria, le famiglie, singole o associate in forme cooperativisti­
che. 

Occorrono, infatti, flussi finanziari costanti per mantenere il 
livello degli interventi su standards qualitativi e quantitativi corri­
spondenti alla richiesta, che diviene sempre più articolata, che pro­
viene da una società che, da un lato, oggi non è più formata da 
famiglie tradizionali, ma da giovani coppie, singoli, anziani, con una 
presenza significativa di extracomunitari. 

Anche sotto il profilo costruttivo c'è richiesta di tipologie diverse 
in relazione ad esigenze fin qui trascurate, come in materia di 
superamento delle barriere architettoniche che limitano portatori di 
handicap ed anziani. 
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Ma poiché i finanziamenti statali non sarebbero in ogni caso 
sufficienti, è apparso necessario coinvolgere le famiglie — tradizio­
nalmente « produttrici » di risparmio — perché provvedano a desti­
nare parte del reddito, garantito dall'inflazione, all'acquisto di una 
abitazione. 

Per costruire case e per risanare e riqualificare l'esistente ser­
vono procedure più snelle. Anche in questo caso i tradizionali « si­
lenzio-assenso » e « poteri sostitutivi » affiancheranno le « conferenze 
di amministrazioni », per garantire comunque una risposta rispetto 
ad una proposta presentata per porre in essere condizioni di certezza 
per tutti coloro che intervengono nella realizzazione dei programmi, 
nel rispetto, dunque, delle competenze funzionali. 

L'iniziativa si muove — come già detto — con visione globale 
delle diverse esigenze privilegiando, ove possibile, il recupero del 
costruito allo scopo di risanare i centri urbani e le periferie delle 
grandi città, per riqualificare il tessuto urbano degradato, e comple­
tare la rete di servizi di cui hanno bisogno le comunità. 

Con adeguate agevolazioni fiscali e creditizie si potranno assicu­
rare interventi a vasto raggio con costi inferiori rispetto a quelli di 
costruzione e con innegabili vantaggi di carattere sociale. 

Nel « nuovo », un ruolo diverso dal passato va assegnato agli 
Istituti Autonomi per le Case Popolari, ridisegnati nei ruoli e nelle 
strutture, con attribuzioni al livello ministeriale centrale del ruolo di 
direzione e coordinamento, oltre ai compiti sostitutivi, nel caso di 
inerzia di altri soggetti istituzionali. Gli IACP avranno compiti di 
intervento nella realizzazione di programmi di riassetto urbano e di 
altri programmi costruttivi e compiti di gestione del loro patrimo­
nio. Una gestione da condurre con criteri di economicità ed effi­
cienza, separando da essa ogni funzione assistenziale da attribuirsi 
ai Comuni che potranno, allo scopo usare le risorse del Fondo 
sociale che dovrà, in via generale sovvenire alle riecessità delle 
famiglie a più modesto reddito. 

4.3. — IL SUPERAMENTO DELL'« EQUO CANONE ». 

È stato previsto anche il superamento della disciplina dell'equo 
canone. Eliminati nodi reali ed effetti psicologici del regime in atto, 
che indubbiamente hanno rappresentato un freno per l'intero settore, 
sarà possibile riportare l'investimento del grande capitale e del 
piccolo risparmio verso il bene casa e garantire in tal modo un 
ulteriore, significativo apporto alle disponibilità assicurate dal bilan­
cio pubblico. 

Una attenta politica fiscale potrà, inoltre, regolare il mercato 
restituendo alla compravendita e alla locazione di immobili quell'e­
quilibrio che per anni lo ha accompagnato fino a quando si sono 
inseriti fattori speculativi agevolati dalla difficoltà di assoggettare ad 
imposta i guadagni realmente conseguiti. 

Risposte nuove l'Amministrazione deve dare per le grandi città, 
che vanno sempre più configurandosi come centri di riferimento di 
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un hinterland articolato e ricco di tradizione e di espressioni sociali 
di rilevante interesse, attraverso collegamenti viari e ferroviari ca­
paci di decongestionare il capoluogo risolvendo problemi di degrado 
ambientale che per le città storiche hanno rappresentato un danno 
gravissimo ai monumenti del passato ai quali va riconosciuto un 
rilevante significato economico per il flusso turistico che alimentano 
e che appare sempre più collegato all'immagine dell'Italia storico-
culturale propria del nostro paese e che lo distingue da tutti gli altri 
di antica e più recente vocazione turistica. 

4.4. — LE LOCAZIONI COMMERCIALI. 

Il tema dei « fitti commerciali » è stato oggetto di una iniziativa 
legislativa che tiene conto della riforma dell'equo canone per i 
negozi, gli uffici, gli studi professionali e tutte le locazioni commer­
ciali esclusi gli alberghi. 

Un unica durata delle locazioni senza meccanismi di proroga per 
conferire certezza al rapporto tra proprietari ed inquilini nell'inte­
resse di questi ultimi cui viene garantita la disponibilità dell'immo­
bile per un periodo di tempo sufficientemente lungo per rientrare 
degli investimenti effettuati ma, nell'interesse anche dei primi cui 
deve essere assicurata la riconsegna dell'immobile alla cessazione del 
rapporto. 

5. — L'INTERMODALITÀ. 

La Relazione previsionale e programmatica presentata alle Ca­
mere il 16 Aprile 1991, più volte citata riprendendo un motivo già 
enunciato nell'anno precedente, secondo il quale le reti di trasporto 
costituiscono « fattore di produzione praticamente comune, sia pure 
con intensità diversa, a tutta l'attività economica », sottolinea come 
il sistema economico esiga collegamenti viari, autostradali e ferro­
viari capaci di ridurre i tempi del trasporto di merci e quindi i costi 
essenziali per una economia di trasformazione. 

Ma la politica dell'intermodalità richiede opere di grande impe­
gno tecnico e finanziario per la cui realizzazione siamo già in 
ritardo se si vuole stare al passo dei tempi e delle scadenze europee 
ormai imminenti alle quali il Paese è chiamato per confrontarsi con 
realtà economiche e produttive particolarmente agguerrite. 

Si è fatto qualcosa con la definizione di nuovi interventi in 
favore del Sistema idroviario padano — veneto, sono stati progettati 
collegamenti sia nel Tirreno che nell'Adriatico riprendendo la poli­
tica del cabotaggio positivamente avviata dal Ministero della Marina 
Mercantile e generalmente ritenuta funzionale alle esigenze del pros­
simo futuro, in particolare in conseguenza dell'apertura europea dei 
mercati. 
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6. — UNA NUOVA DISCIPLINA DEI SUOLI E DEGLI ESPROPRI. 

Per completare il quadro degli interventi dianzi illustrati — 
dalla politica della casa a quella dei grandi interventi infrastruttu­
rali — in un certo senso propedeutico alla realizzazione degli stessi, 
sta la proposta di nuova disciplina del regime dei suoli e degli 
espropri che risolve la grave situazione di carenza normativa in 
materia di determinazione della indennità di espropriazione nota a 
tutti. 

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 5 del 1980 e nn. 92 e 
223 del 1983, e le successive pronunce della Cassazione, hanno posto 
in evidenza il problema della individuazióne del giusto indennizzo 
da corrispondere ai soggetti espropriati ai quali non c,è dubbio 
debba essere riconosciuto un adeguato ristoro per il sacrificio subito 
a vantaggio della Comunità. 

Le numerose proposte di iniziativa parlamentare presentate an­
che nella passata legislatura stanno a rappresentare, da un lato, la 
grande rilevanza sociale ed economica del tema, dall'altro, la va­
lenza politica della materia in relazione alla quale si scontrano e si 
confrontano concezioni differenziate anche sul piano ideologico. 

A fronte delle scelte possibili, accolte nelle proposte di legge 
presentate, il Governo aveva il preciso dovere istituzionale di essere 
presente nel dibattito parlamentare con una propria iniziativa. 

E questo ha fatto puntando su una soluzione del problema che 
cerca di perequare le diverse posizioni dei proprietari rispetto alle 
scelte urbanistiche assicurando una sostanziale parità sul piano degli 
interessi economici all'espropriato ed a colui che, invece, può utiliz­
zare ai fini edificatori il proprio terreno. 

7. — DIFESA DEL SUOLO. 

7.1. — ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 183/89. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'I 
marzo 1991, si è provveduto a ripartire i fondi previsti per l'attua­
zione degli schemi previsionali e programmatici di cui all'articolo 31 
della legge n. 183/89 e all'articolo 9 della legge n. 253/90. 

Tale atto, che si colloca a conclusione di un primo ciclo di 
iniziative e di adempimenti attuativi preliminari all'avvio operativo 
della riforma in materia di difesa del suolo introdotta dalla legge 
n. 183/89 (costituzione delle Autorità di bacino e del Comitato Na­
zionale della difesa del suolo, emanazione della legge n. 253/90, 
predisposizione ed istruttoria degli schemi previsionali e programma­
tici previa emanazione dei necessari atti dì indirizzo e coordina­
mento, istituzione dei Servizi Tecnici Nazionali presso la Presidenza 
del Consiglio, etc.), rappresenta il reale punto di partenza della 
complessa azione sul territorio prefigurata dalla predetta normativa. 
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La disponibilità delle succitate risorse finanziarie, ancorché limi­
tate, da parte delle diverse Autorità di bacino (di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale), consente infatti oggi a queste ultime di 
avviare in concreto le indispensabili attività conoscitive e di studio 
dei problemi che caratterizzano ciascun bacino, preliminari alla 
redazione dei previsti « piani di bacino », realizzando e coordinando 
in parallelo una prima serie di interventi « urgenti » sul territorio, 
che lo stesso legislatore ha ritenuto di dover garantire, nelle more 
della redazione e approvazione dei predetti piani, in modo da assicu­
rare continuità all'azione pubblica in materia di difesa del suolo. 

Il percorso di attuazione di quanto previsto dalla legge n. 183/ 
89, entra pertanto in una seconda fase, di tipo operativo, nell'ambito 
della quale deve pienamente svilupparsi l'azione di pianificazione di 
bacino che costituisce il cardine fondamentale intorno al quale ruota 
tutta la nuova concezione integrata dei problemi di difesa del suolo 
ai sensi, in particolare, degli articolo 3 e 17 della legge. 

I complessi problemi organizzativi connessi alle innovazioni isti­
tuzionali proposte dalla legge n. 183/89, hanno fin qui determinato 
uno slittamento di circa un anno e mezzo nei tempi inizialmente 
previsti, derivante in particolare dalla necessità di meglio delineare 
gli strumenti procedurali e finanziari indispensabili per garantire 
l'operatività dei nuovi Organi centrali e decentrati della difesa del 
suolo in parte affrontati e risolti con l'emanazione della legge 
n. 253/90. 

Tuttavia, nel periodo fin qui intercorso, si è potuta intanto 
realizzare, attraverso la predisposizione degli schemi previsionali e 
programmatici, una preliminare azione di analisi delle caratteristi­
che dei diversi bacini di rilievo nazionale, interregionale e regionale 
che ha evidenziato un primo quadro generale dei problemi da af­
frontare e un primo sommario inventario dei più diffusi fenomeni di 
squilibrio che minacciano il nostro territorio. 

Tale azione di analisi, condotta in particolare in sede di valuta­
zione istruttoria dei già citati schemi previsionali e programmatici 
ai fini della espressione del parere del Comitato Nazionale della 
difesa del suolo, ha evidenziato la rilevanza organizzativa delle 
strutture amministrative introdotte dalla legge, sono state espresse 
alcune prime opzioni di intervento. 

La fase ulteriore che si apre deve determinare un progressivo 
avvicinamento agli obiettivi pianificatori di organica sistemazione 
dell'assetto del bacino che sono alla base del piano, a partire da un 
orientamento delle attività conoscitive che tenda a favorire il più 
possibile la puntuale definizione delle scelte programmatorie. 

7.2. — L'ESIGENZA DI UN SECONDO TRIENNIO DI CARATTERE ANTICIPATORIO 
PER LA MESSA A REGIME DEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE. 

Se si considera, da un lato, la necessità di impiantare nel primo 
periodo la « pianificazione di bacino » nei termini innovativi previsti 
dal legislatore nella vasta articolazione dei settori disciplinari che la 
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legge contempla e, dall'altro, l'esigenza di creare all'interno delle 
neo-istituite Autorità di bacino condizioni di adeguata capacità ge­
stionale e operativa, appare evidente come, pur con l'impegno di 
tutti gli Organi centrali e decentrati della difesa del suolo, non possa 
che procedersi per gradi nel perseguire una reale condizione di 
regime dell'attuazione della riforma introdotta dalla legge 183/89. 

La consapevolezza di una inevitabile « inerzia di avvio » del 
processo attuativo della legge, aveva in un primo tempo indotto, nel 
corso del prolungato dibattito parlamentare, a prevedere un periodo 
transitorio di sei anni (testo unificato del dicembre 1986 in discus­
sione alla IX Commissione della Camera dei deputati, articolo 21, 
comma 5) nell'ambito del quale, nelle more dell'adozione dei piani 
di bacino, procedere all'attuazione di programmi triennali di tipo 
transitorio contemplanti gli interventi più urgenti .nel settore che 
fossero, al tempo stesso, capisaldi certi del futuro prevedibile assetto 
del bacino. 

L'iter di attuazione della riforma fin qui realizzatosi, i fabbisogni 
urgenti di intervento rappresentati dalle diverse Autorità di bacino 
già in sede di predisposizione degli schemi previsionali e program­
matici di cui all'articolo 31 della legge e l'esigenza di un adeguato 
tempo per poter procedere nello spirito della legge alla redazione 
della prima « pianificazione di bacino », evidenziano oggi l'esigenza 
di prevedere un secondo periodo triennale di tipo transitorio ma, al 
tempo stesso, anticipatorio dell'assetto di regime, sia per quanto 
riguarda l'azione di pianificazione vera e propria, sia per quanto 
concerne l'avvio di piena operatività delle nuove strutture uscendo 
dalla attuale fase di precarietà funzionale, logistica e di dotazioni 
organiche. 

In particolare tale nuovo triennio (1992/1994) si rende indispen­
sabile per assicurare in parallelo ad un definitivo assestamento delle 
strutture e degli strumenti organizzativi e tecnico-procedurali intro­
dotti dalla legge 183/89 e ad una adeguata eleborazione della pianifi­
cazione di bacino, la indispensabile continuità di intevento sul terri­
torio attraverso una prima azione organica di tipo ordinario, coe­
rente con le future linee di assetto di ciascun bacino. 

Allo scopo di anticipare alcuni elementi di orientamento per la 
determinazione delle caratteristiche di tale azione organica, la Dire­
zione generale della difesa del suolo ha realizzato una ulteriore 
verifica delle esigenze maturate presso le diverse Autorità di bacino 
di rilievo nazionale. 

Tale verifica, che è possibile in relazione all'assetto definitivo 
delle disponibilità assegnate con il DPCM del 1° marzo 1991, ha 
evidenziato, da parte delle Autorità, un permanente e rilevante fab­
bisogno finanziario, anche se da collocare in un adeguato quadro 
programmatico. 

Si evidenzia, pertanto, l'opportunità che nella fase transitoria 
antecedente alla redazione dei piani venga predisposto dalle diverse 
Autorità di bacino (di rilievo nazionale, interregionale e regionale), 
un apposito programma triennale di attuazione di carattere transito­
rio che, a partire dagli orientamenti già definiti in sede di predispo-
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sizione degli schemi previsionali e programmatici, ne costituisca 
avanzamento sul piano del processo di definizione degli obiettivi e 
delle strategie d'azione sulla quali si va orientando la pianificazione 
di bacino. 

A tal fine, per assicurare un effettivo avanzamento qualitativo 
della complessa azione da sviluppare in materia di difesa del suolo 
nel nuovo triennio fino ad arrivare alla approvazione dei piani di 
bacino, risulta indispensabile prevedere che con apposito decreto del 
presidente del Consiglio dei Ministri, siano forniti alle Autorità di 
bacino criteri e indirizzi precisi per la formulazione dei predetti 
programmi, sia in ordine alle diverse priorità da adottare per la 
individuazione degli interventi, sia in ordine alle modalità di inqua­
dramento di tali interventi all'interno delle scelte che il processo di 
pianificazione va facendo proprio a livello di ciascun bacino. 

Il predetto programma triennale di attuazione, quindi, ancorché 
impostato in assenza del piano di bacino, costituisce un primo 
momento di anticipazione delle ipotizzabili linee di pianificazione, 
inquadrando in modo organico il complesso delle analisi conoscitive 
dei problemi e delle previsioni di assetto e sviluppo del territorio 
sulle quali si va orientando il processo di pianificazione in corso. 

Per l'attuazione delle previsioni del citato secondo programma 
triennale transitorio occorrerà assicurare la disponibilità di adeguate 
risorse finanziarie che possano in concreto fare della legge 183/89 lo 
strumento organico ed unitario per il coordinamento complessivo 
dell'azione pubblica in materia di difesa del suolo. 

In tale senso, come meglio evidenziato nel seguito, ad utile 
riferimento per un dimensionamento efficace e congruo di tali ri­
sorse, valgono ad elementi di utile raffronto, da una parte, le previ­
sioni generali a suo tempo esposte dalla stessa Commissione De 
Marchi, i rilevanti fabbisogni espressi attraverso gli schemi previsio­
nali e programmatici a livello di ciascun bacino e le esigenze 
recentemente indicate dalle Autorità di bacino nazionale e dall'altra, 
il significativo livello di risorse comunque stanziate nel triennio 
1989-1992 nelle materie che afferiscono alla legge 183/89, ancorché 
definite nell'ambito di diversi provvedimenti legislativi. 

A tale ultimo proposito appare infatti indispensabile, per dare reale 
attuazione allo spirito di riforma che connota il nuovo contesto 
normativo e istituzionale, ricondurre il più rapidamente possibile 
all'interno dell'organica e coordinata azione prefigurata dalla legge 183/ 
89 le diverse azioni in materia di difesa del suolo rischiandosi in 
alternativa una progressiva frantumazione e un sostanziale fallimento 
in partenza del processo di innovazione culturale ed amministrativa 
determinatosi in materia dopo decenni di dibattito politico e scientifico. 

7 . 3 . — L E RISORSE FINANZIARIE NECESSARIE PER IL TRIENNIO 9 2 / 9 4 PER UNA 
ADEGUATA ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DELLA LEGGE N. 1 8 3 / 8 9 . 

Sulla base delle considerazioni generali fin qui svolte, per dare 
significativa attuazione all'azione da sviluppare mediante i citati 
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programmi triennali di attuazione per il triennio 1992-1994, si ri­
tiene necessario prevedere una dotazione finanziaria su base annua 
dell'ordine di almeno 3.000 miliardi. 

Tale dimensione finanziaria, come già accennato, si è determi­
nata a partire da diverse considerazioni inerenti sia la dimensione 
orientativa fin qui emersa in ordine ai fabbisogni generali di inter­
vento sul territorio e sulle relative urgenze, sia dalla esigenza di 
determinare, quale significativo avanzamento dell'attuazione della 
riforma introdotta dalla legge 183/89 in materia di difesa del suolo, 
un primo reale momento di canalizzazione unitaria ed utilizzazione 
organica nello spirito della predetta normativa delle risorse finanzia­
rie complessive disponibili per l'azione pubblica nella suddetta mate­
ria. 

A tali fini va innanzitutto rammentato che già in sede di Com­
missione De Marchi si era palesata, per quanto riguarda l'entità 
degli stanziamenti da iscrivere come spesa ordinaria nel bilancio 
dello Stato, la necessità di determinare tale entità in relazione alle 
dimensioni dei problemi della difesa del suolo, ai costi che la 
mancata difesa comporta per i danni che nel frattempo si determi­
nano, nonché ai tempi entro i quali un adeguato assetto del territo­
rio potrà essere raggiunto. 

La stessa Commissione De Marchi, nel prevedere una necessità 
di spesa per la difesa del suolo e la sistemazione idraulica pari 
nell'arco di un trentennio a valori attuali a circa 91.617 miliardi 
(equivalenti a valori 1969 a 8.923 miliardi), articolava detta spesa in 
un primo periodo quinquennale (1970-1975) corrispondente ad uno 
stanziamento medio annuo a valori attuali pari a circa 5.880 mi­
liardi (equivalenti a valori 1969 a 494,8), in un successivo periodo 
decennale (1975-1985) corrispondente ad uno stanziamento medio 
annuo a valori attuali pari a circa 3.232 miliardi (equivalenti a 
'valori 1969 a 314,8 miliardi) e in periodo quindicennale (1985-2000) 
corrispondente ad uno stanziamento medio annuo pari a circa 2.191 
miliardi (equivalenti a valori 1969 a 213,4 miliardi). 

Tali previsioni vanno peraltro lette considerando che lo spettro 
di finalità individuate dalla legge 183/89 è ben più ampio dell'og­
getto di attività della Commissione De Marchi, dovendosi pertanto 
prevedere più una crescita del fabbisogno presunto che una sua 
limitazione. 

In assenza come noto nel periodo intercorso di una azione 
organica ed unitaria quale quella ipotizzata in tale sede ed oggi 
fatta propria dal legislatore con la legge 183/89, si osserva come la 
suddetta previsione risulti sostanzialmente confermata già dalle 
prime valutazioni sui fabbisogni emergenti, ancorché provvisorie e 
quindi solo orientative, rappresentate dalle diverse Autorità di ba­
cino (nazionali, interregionali e regionali) nell'ambito dei più volte 
richiamati schemi previsionali e programmatici. 

Pur collocandosi gli schemi previsionali e programmatici in un 
momento di estrema provvisorietà sia organizzativa che di aggrega­
zione delle conoscenze sui problemi che connotano ciascuna realtà 
territoriale, in tale ambito si è infatti determinato un primo riferi-
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mento valutato in modo organico, a partire dagli indirizzi di cui al 
D.P.C.M. del 23 marzo 1990, sui fabbisogni più urgenti di intervento 
in riferimento agli elementi esposti dalle diverse Autorità. 

Tali dati, certamente solo orientativi per difetto, in quanto al­
cune Autorità e Regioni si sono limitate ad individuare le maggiori 
urgenze in termini di interventi prioritari in coerenza con gli indi­
rizzi di cui al citato D.P.C.M. del 23 marzo 1990, mentre altre 
Autorità e Regioni, in modo non omogeneo, hanno palesato oltre a 
tali elementi fabbisogni o interventi di tipo più generale, eviden­
ziando una domanda complessiva di finanziamento raccolta dalle 
diverse Autorità pari a 47.098 miliardi. 

È da sottolineare come le Autorità e le Regioni, realizzando una 
selezione di priorità relativa agli interventi, e in alcuni casi a 
parziali stralci funzionali degli stessi, hanno formulato una proposta 
complessiva di finanziamento a valere sui fondi a suo tempo stan­
ziati per l'attuazione degli schemi previsionali e programmatici per 
il triennio 1989/1991 (parzialmente rimodulati in un periodo quin­
quennale) che, anche se di tipo più limitato, è risultata pari a 12.847 
miliardi a fronte dei quali si è provveduto ad un riparto complessivo 
di circa 2.036 miliardi. 

La recente indagine promossa dalla Direzione generale della 
Difesa del Suolo presso le Autorità di bacino nazionale ha eviden­
ziato che, solo in quelle aree, occorre disporre di 8.053 miliardi per 
far fronte ad interventi e attività ritenuti di rilevante e urgente 
realizzazione, non finanziati nell'ambito dei primi fondi messi a 
disposizione dalla legge. 

L'articolazione per Autorità di bacino delle necessità finanziarie 
per la soluzione dei problemi pregressi di difesa del suolo e per la 
riduzione dei gravi rischi di calamità naturali incombenti e attese è 
la seguente: 

Bacini dell'Alto Adriatico 750 

Bacino dell'Adige 710 

Bacino del Po 4.240 

Bacino dell'Arno 643 

Bacino del Tevere 830 
Bacini del Liri, Garigliano, Volturno 500 
Bacino sperimentale del Serchio 380 

I fabbisogni finanziari per interventi urgenti sia nell'ambito dei 
bacini nazionali che regionali e interregionali sono da ricondurre al 
fatto che negli ultimi 4/5 anni, anche prima della emanazione della 
legge 183/89, si è nei fatti completamente fermato l'intervento pub­
blico in materia di dissesto idrogeologico in attesa di incanalarlo 
all'interno della riforma in corso di definizione. 

Risulta pertanto oggi evidente come una pronta, efficace e im­
mediata risposta alle esigenze di intervento più urgente di difesa del 
suolo, costituisca una base essenziale per determinare anche le mi-
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gliori condizioni per lo stesso processo di pianificazione introdotto 
dalla legge 183/89. 

Se infine, in aggiunta alle considerazioni sui fabbisogni fin qui 
esposte, si osserva che già nel triennio 1989-1991 sono state impe­
gnate per interventi nelle materie previste all'interno della legge 183/ 
89 risorse statali su diversi canali di finanziamento per una cifra 
complessiva dell'ordine di 10.000 miliardi nel triennio (oltre a quelle 
direttamente destinate all'attuazione della 183/89), risulta sostanzial­
mente ragionevole attestare la dimensione del finanziamento da pre­
vedere per l'attuazione della legge 183/89 per il triennio 1992-1994 
intorno alle dimensioni suesposte. 

Ciò a maggior ragione anche in considerazione dei seguenti 
elementi che si legano alla imprescindibile esigenza di riduzione del 
disavanzo pubblico: 

a) la spesa per gli obiettivi della 183/89 è investimento mirato 
alla riduzione dei maggiori costi che in ogni caso sarebbero determi­
nanti in caso di danni per incuria e « calamità naturali »; 

b) la spesa che attualmente lo Stato comunque sostiene per gli 
interventi nei diversi ambiti a cui si riferisce la legge 183/89, oltre 
che essere notevolmente frammentaria e individuale in una pluralità 
di provvedimenti e quindi poco organica ed ottimizzata, è per buona 
parte indirizzata ad interventi « a posteriori » di protezione civile e/o 
comunque di ripristino di danni, che sarebbe certamente meno one­
roso prevenire. 

7 . 4 . LA QUALIFICAZIONE DELLA SPESA. 

In tale quadro generale si sottolinea infine l'importanza che, per 
assicurare un concreto avanzamento verso una futura « fase di re­
gime » della legge 183/89, riveste il già richiamato D.P.C.M. che 
dovrà definire puntualmente criteri ed indirizzi per la formulazione 
da parte di ciascuna Autorità (di rilievo nazionale, regionale ed 
interregionale) del predetto programma triennale di attuazione tran­
sitorio e per la sua successiva attuazione. 

A tale proposito si rileva determinante definire nuovi parametri 
di tipo più qualificato per il riparto delle risorse finanziarie fra i 
diversi bacini, correlati ai reali problemi espressi dai diversi contesti 
territoriali, e determinare precise modalità per l'impostazione ed il 
controllo di programmi di intervento organici che privilegino ove 
possibile interventi di tipo integrato, prevedendo in particolare: 

a) la realizzazione da parte delle diverse Autorità di accurate 
verifiche di fattibilità preliminare degli interventi inseriti nei pro­
grammi; 

b) la predisposizione di criteri per la verifica dei programmi a 
livello degli Organi centrali della difesa del suolo; 

e) la definizione di precise modalità di controllo e monitorag­
gio delle fasi attuative dei programmi con la relativa periodica 
verifica dei risultati e degli scostamenti intervenuti sulle previsioni. 
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Sarà, inoltre, indispensabile assicurare che i programmi triennali 
transitori, rientrando in una prima fase di « preregime » dell'attua­
zione della legge n. 183/89, facciano proprie le riserve di cui alle 
lettere a, b, e e d, comma 2, dell'articolo 25 della legge, garantendo 
l'attivazione di azioni ordinarie di manutenzione dell'esistente oltre 
alle altre attività da esse esplicitamente previste. 

Appare, infine, necessario sottolineare come nell'ambito delle 
risorse finanziarie da rendere disponibili per l'attuazione della legge 
n. 183/89 di cui si è sottolineata la necessità, rientrino anche le 
risorse necessarie ad assicurare il funzionamento ed il potenziamento 
dei Servizi Tecnici Nazionali istituiti presso la Presidenza del Consi­
glio, recentemente riorganizzati con apposito decreto del Presidente 
della Repubblica. 

8. — CIRCOLAZIONE E TRAFFICO. 

Anche in questo settore gli anni '90 richiedono un intervento 
mirato, di natura legislativa e normativa, nonché di sensibilizzazione 
della pubblica opinione, per migliorare le condizioni della circola­
zione stradale e conseguentemente quelle della sicurezza. 

Possono essere individuati i seguenti settori di intervento: 

8.1 — IL NUOVO CODICE DELLA STRADA. 

La Commissione per la riforma del codice, istituita presso questo 
Ministero, sta completando i propri lavori sulla base dei princìpi 
contenuti nella legge delega approvata dal Parlamento. 

Inoltre, in ottemperanza alla legge 111/88, emanate le modifiche 
degli articoli da 25 a 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
420/59, concernenti la segnaletica stradale di pericolo e di prescri­
zione, proseguono i lavori di modifica degli articoli da 77 a 159, 
riguardanti la segnaletica di indicazione, quella orizzontale e semafo­
rica. 

8.2. — NORMATIVE E INFORMAZIONI SUL TRAFFICO E SULLA SICUREZZA 
STRADALE. 

Nel campo normativo è stato predisposto un regolamento con­
cernente l'installazione e l'uso delle barriere di sicurezza lungo le 
strade ed autostrade ed é stato anche elaborato un catalogo di 
barriere già omologate da questo Ministero ex. articolo 1 della legge 
26 aprile 1962, n. 181. 

In adempimento dell'articolo 5 del decreto legge 4 novembre 
1988 n. 465, convertito, con modificazioni, nella legge 30 dicembre 
1988, n. 556 è stato istituito presso il Ministero il C.C.I.S.S. (Centro 
di coordinamento e informazione per la sicurezza stradale) che ha 



ATTI PARLAMENTARI 
XLV 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

realizzato un sistema informativo con alla base il noto programma 
« Onda Verde » sulle reti RAI, oltre ad una serie di altre iniziative 
per la sicurezza stradale e la sensibilizzazione dei problemi connessi 
con la stessa. 

Sulla base di detta legge — sempre per l'operatività del 
C.C.I.S.S. — sono state, altresì, stipulate convenzioni con la RAI, 
l'ACI, l'AISCAT, l'ANAS, le AUTOSTRADE S.p.a.. 

Ai fini del miglioramento del servizio è stata anche affidata al 
C.I.R.M. (Centro Internazionale Radio Medico) una ricerca per la 
formulazione di messaggi radiofonici. 

8.3. — PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI ED EDUCAZIONE STRADALE. 

L'articolo 139 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959 n. 393 prevede che una parte dei proventi contravven­
zionali spettanti allo Stato sia destinata alla prevenzione degli inci­
denti, all'educazione stradale ed al miglioramento della segnaletica 
stradale. 

Nonostante l'esiguità delle disponibilità di bilancio il cui im­
porto è stato in questi ultimi anni addirittura ridotto rispetto alla 
cifra stanziata nel 1959, malgrado i proventi delle infrazioni spet­
tanti allo Stato siano passati da 4 a 140 miliardi, l'attività è stata 
molto intensa, ma dovrà essere ulteriormente potenziata se si vuole 
« educare » il cittadino di tutte le età a diventare utente della 
strada, sia come automobilista che come pedone. 

Ciò sarà possibile attraverso una divulgazione capillare nelle 
scuole di ogni ordine e grado di materiale didattico audiovisivo ed 
utilizzando largamente i mass-media, in quanto le cifre relative agli 
incidenti sulle strade, anche se negli ultimi anni hanno registrato un 
leggero calo, sono ancora elevate. 

Nel campo delle iniziative specifiche va segnalato il IX Concorso 
Giornalistico a premi sulla sicurezza stradale riservato a giornalisti, 
magistrati ed avvocati dello Stato, a funzionari della polizia Stra­
dale nonché ad alunni delle Scuole elementari e medie. 

Sono stati organizzati convegni in diverse città italiane sui temi 
della sicurezza stradale ed è stato organizzato il consueto ciclo di 
lezioni sull'educazione stradale e sulla guida presso il parco Scuola 
del Traffico di Roma destinato agli alunni della scuola elementare. 

Sono stati organizzati corsi di aggiornamento e formazione per 
il personale del Ministero da abilitare o già abilitato al Servizio di 
Polizia Stradale. 

Particolare cura è stata prestata nello studio, stampa e diffu­
sione di circolari tecniche e direttive di notevole interesse generale 
per i problemi della circolazione e sicurezza stradale. Ed ancora, 
l'Ispettorato ha rinnovato lo studio e la diffusione del calendario dei 
giorni di divieto della circolazione dei mezzi pesanti sulle strade ed 
autostrade, la regolazione dell'afflusso veicolare nelle isole e il perio­
dico calendario delle gare motoristiche su strada. 
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Quanto al servizio diretto della circolazione e traffico, va segna­
lato l'impegno delle Sezioni Regionali operanti presso i provvedito­
rati alle opere pubbliche, nei limiti dei mezzi a disposizione. 

L'attività per l'approvazione dei prototipi di competenza del 
ministero (segnali stradali, rifrangenti luminosi, delineatori, semafori, 
dischi orari, misuratori di velocità, ecc.) ha avuto nell'anno un forte 
incremento anche per il notevole contributo dato dal Consiglio Supe­
riore dei lavori pubblici sui preventivi esami e pareri. 

A fronte di queste attività le disponibilità finanziarie dovranno 
essere opportunamente incrementate, come del resto già segnalato 
dalla Commissione Trasporti della Camera, che ha recentemente 
fissato, nella misura del 5 per cento dei proventi contravvenzionali 
spettanti allo Stato, la dotazione di bilancio per tale tipo di inter­
venti. 

9. — OPERE MARITTIME. 

Alla luce della generalizzata ripresa del traffico degli ultimi 
anni, nel settore delle opere marittime occorrono provvedimenti 
intesi a ridare al sistema portuale italiano efficienza e competitività 
anche in vista del prevedibile sviluppo del cabotaggio che potrebbe 
costituire una alternativa al trasporto su strada. 

È da rilevare che per la posizione geografica, l'Italia ha due 
grandi « Autostrade del Mare » e che il mare vince per convenienza. 

Di autostrade italiane, via mare, in realtà, in Italia si parla da 
oltre un decennio. Basta considerare che il percorso Bari-Venezia via 
mare risulta di 600 Km. mentre via terra di 836 Km. 

Per quanto concerne i costi risulta che quello via terra sia 
superiore di oltre il doppio e a dimostrazione dagli atti della Confe­
renza Nazionale dei Trasporti del novembre 1984, emergono i se­
guenti costi in lire per T/Km. Via Mare: lire 60, Ferrovia: lire 75, 
Strada lunghe distanze: lire 120, brevi distanze: lire 350. 

Per i tempi di percorrenza: Palermo-Milano via autostrada: 42 
ore circa, contro le 34 ore via mare (compresa la strada Genova-
Milano). 

Il cabotaggio potrebbe essere il risolutore dei problemi del tra­
sporto merci. 

Inoltre, con navi traghetto simili ad imbarcazioni da crociera si 
possono ottenere prezzi competitivi e redditività soddisfacente con 
sollievo per i problemi dell'inquinamento e dei consumi energetici. 

Si è sempre parlato in Italia di autostrade per consentire l'af­
flusso dei turisti portatori di valuta pregiata trascurando il grande 
potenziale dei porti e trascurando la strategica posizione geografica 
del nostro Paese che potrebbe consentire un « ruolo preminente » nei 
confronti del traffico tra l'Europa e l'Oriente. 

Nuove opportunità di scambi si presenteranno per effetto di 
riforme economiche e sociali dei paesi dell'Est europeo. 
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Per il potenziamento delle strutture portuali, per un adegua­
mento mirato e coordinato dell'intero sistema, che eviti duplicazioni 
e diseconomie realizzando, al massimo livello possibile, una piena 
integrazione con i sistemi di trasporto aerei e terrestri, occorrono 
consistenti disponibilità nel triennio in relazione ai programmi di 
investimento necessari alle esigenze dei 76 porti commerciali di 
competenza del Ministero il cui potenziamento esige notevoli inter­
venti manutentori e costruzione di nuove opere, quali moli di prote­
zione, banchine, approfondimento dei fondali. 

Attende, invece, di essere definito il quadro programmatico ade­
guato alla richiesta di razionalizzazione e di sviluppo delle infra­
strutture in assenza della definizione degli ambiti dei vari « sistemi 
portuali » — in attuazione del decreto-legge n. 873 del 1986, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 13 febbraio 1987, n. 26 — da 
integrare con le altre modalità di trasporto secondo le linee di 
sviluppo del « Piano generale dei trasporti ». 

Al Ministero competono, altresì, le opere di difesa degli abitati, 
prospicienti al mare, e delle coste, settore a lungo trascurato nono­
stante il rilievo naturale che le condizioni delle coste hanno per il 
settore turistico, interno ed internazionale. 

Si tratta, di spiagge che, per interventi antropici, sui bacini 
fluviali con la realizzazione di opere di ritenuta e quindi mancanza 
di apporti, e sconsiderati prelievi di materiale dalla battigia, hanno 
subito degradi consistenti. 

10. — EDILIZIA DEMANIALE E MONUMENTALE. 

La situazione nel settore dell'edilizia demaniale, di particolare 
rilievo nel quadro delle attribuzioni del Ministero, continua a risen­
tire di una forte carenza di finanziamenti, e le attuali autorizzazioni 
di spesa risultano assolutamente modeste e di un'entità tale da non 
consentire alcuna ponderata programmazione di interventi, mentre è 
chiaro che solo la disponibilità di risorse in modo continuativo, 
consentirebbe il mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del 
patrimonio immobiliare dello Stato. 

È pur vero che, per alcuni settori omogenei, sono stati disposti 
in passato finanziamenti straordinari: così la legge 6 febbraio 1985, 
n. 16, ha autorizzato la spesa di lire 1.450 miliardi, nel quinquennio 
1984-1989, per l'attuazione di un programma di interventi per la 
realizzazione di alloggiamenti dell'Arma dei Carabinieri e la legge 1 
dicembre 1986, n. 831, ha autorizzato la spesa di lire 700 miliardi, 
nel quinquennio 1986-1991, per l'adeguamento delle esigenze opera­
tive delle infrastrutture del Corpo della Guardia di Finanza. 

Nel 1985 è stata approvata la legge 13 maggio 1985, n. 197, con 
la quale, rifinanziando la precedente legge n. 336 del 1980, si è 
inteso completare il programma straordinario per la realizzazione 
delle caserme per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, la cui 
originaria autorizzazione di spesa si era rivelata insufficiente. 
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Ma anche in questo caso sono intervenuti consistenti slittamenti 
che mettono in forse la realizzazione dei programmi già avviati a 
causa degli inevitabili aumenti dei costi a fronte dei quali le attuali 
previsioni di spesa si riveleranno certamente inadeguate. 

In tali settori finanziati con leggi speciali, la fase della program­
mazione, grazie alle intese legislativamente previste ed amministrati­
vamente attuate con le Amministrazioni Usuarie, è stata definita con 
concreto riferimento alle necessità qualitative e quantitativa dei 
corpi interessati ed ha evidenziato l'insufficienza originaria delle 
spese autorizzate. 

Il divario accertato tra esigenze ed applicazione dei mezzi occor­
renti ha imposto la soluzione di problemi prioritari e rende pertanto 
implicita la mancata soddisfazione delle necessità già stimate. 

In aggiunta a tale momento di contenuto economico, la fase 
attuativa dei programmi sconta le incertezze che all'azione ammini­
strativa derivano da oscillazioni giurisprudenziali in tema di verifica 
urbanistica e di tutela paesaggistica. 

A tali contrasti giurisprudenziali, che refluiscono gravemente 
sulla sorte delle obbligazioni contratte per l'esecuzione dei lavori, si 
aggiungono difficoltà procedimentali attribuibili alla necessità del­
l'accordo tra una pluralità di organismi. 

In particolare per la predetta legge 16/1985 il piano finanziario 
prevedeva progettazioni per 10 miliardi; acquisti per 9, 7 miliardi; 
nuove costruzioni per 870,3 miliardi; ristrutturazioni dei Comandi 
generali per 160 miliardi; ristrutturazioni in genere per 30 miliardi, 
ecc. 

A seguito di rimodulazione rimangono ancora da attuare diversi 
interventi che rischiano la non completa realizzazione sia per il 
decorso del tempo che per la naturale riduzione del potere di 
acquisto della moneta. 

Rifinanziamenti in tal senso risultano assolutamente necessari. 
Lo stesso dicasi per la legge 831/86 che nel corso del 1991 

troverà completa attuazione a seguito delle autorizzazioni a stipulare 
contratti e ad assumere impegni a carico di esercizi futuri. 

In termini operativi, la soluzione dei problemi che ne deriva 
induce all'auspicio di una normazione organica che rechi chiarezza 
nella complessa materia. 

L'esigenza, quindi, di disporre di un quadro di riferimento del 
fabbisogno globale ai fini della programmazione organica degli inter­
venti, sulla situazione del patrimonio immobiliare, comunque desti­
nato a sede di uffici e Servizi dello Stato e aventi caratteristiche 
storico-artistico e monumentali assume una rilevanza peculiare in 
quanto costituisce la premessa per disporre, in tempi brevi, di un 
panorama dettagliato delle esigenze del settore, nella prospettiva di 
finanziamento, su base pluriennale, idoneo a fronteggiare compiuta­
mente la complessa problematica che da troppo tempo registra solo 
interventi sporadici. 

Da qui la necessità di un « piano di interventi in edilizia » che 
consenta di completare, armonizzare, coordinare, ecc. tutti quei pro­
blemi che da anni risultano irrisolti, come costruzione, ristruttura­
zione, adeguamento funzionale e tecnologico di opere demaniali. 
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Nel settore dell'edilizia demaniale va, poi, evidenziato il pro­
blema dell'abbattimento delle barriere architettoniche per la cui 
soluzione la dotazione annuale di bilancio consente solo di apportare 
parziali modifiche strutturali indispensabili ad agevolare l'accesso 
agli utenti afflitti da menomazioni. 

Particolare attenzione va posta, inoltre .all'adeguamento degli edi­
fici pubblici alle vigenti disposizioni in tema di prevenzione dagli 
incendi. 

Si tratta di una esigenza, divenuta indilazionabile in vista della 
scadenza del termine per la richiesta del nulla osta da parte delle 
amministrazioni interessate, più volte prorogato, la quale comporta 
urgenti spese necessarie alla « messa a norma » degli impianti di 
tutti quegli edifici pubblici che presentino carenze sotto tale aspetto. 
La mancata attuazione di tali accorgimenti di sicurezza ha aperto la 
fase sanzionatoria, così come per più di qualche caso è giunta 
segnalazione dal Ministero delle Finanze e da ultimo dalla Corte dei 
Conti. 

L'assenza di un disegno organico di interventi nel settore del 
patrimonio pubblico non mancherà di aggravare la situazione di 
degrado incombente causando danni irreversibili e, per l'indispensa­
bile recupero, oneri crescenti e certamente maggiori di quelli ora 
stimabili, se non saranno accolte le numerose istanze di intervento 
delle varie amministrazioni che rappresentano la indiscussa necessità 
di disporre di adeguate sedi per l'espletamento dei compiti di isti­
tuto. 

Per l'edilizia monumentale, la situazione non è migliore di 
quella demaniale, atteso che finora si è sempre operato in modo 
sporadico, ed alla esiguità dei finanziamenti di bilancio corrisponde 
una episodica programmazione di emergenza con la consapevolezza 
dell'irreparabile deterioramento di beni di sicuro richiamo culturale-
turistico. 

Il settore dell'Edilizia, altresì, interessato alla gestione dei piani 
di ricostruzione, ritenuti nella competenza statale ai sensi della legge 
933/1977 e della legge speciale 363/1984, estesa dalla legge 730/1986. 

Tale sistema di norme, caratterizzato da finalità non solo rico­
struttive ma anche di ripresa e di rinascita socio-economica delle 
relative comunità rimane interessato dall'attribuzione di poteri di 
iniziativa agli enti territoriali cui non corrisponde la piena risposta 
attuativa della finanza statale con implicito elemento di rischio a 
detrimento della piena funzionalità del disegno posto alla base delia 
strumentazione urbanistica, peraltro provvista di immediata esecuti­
vità (articolo 3 della legge 730/1986). 

L'Amministrazione ha stimato in oltre tremila miliardi, nel 
triennio, le esigenze del settore dell'Edilizia con riferimento alle 
seguenti iniziative: 

1) Fondo per la programmazione e la progettazione di infrastrut­
ture pubbliche destinate a servizi essenziali dello Stato anche se 
finanziate con leggi speciali e di lavori di consolidamento, adegua­
mento e nuove costruzioni di altri edifici pubblici e monumentali. 

IV. - LAVORI PUBBLICI - NOTA PRELIMINARE 
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2) Contributi in conto capitale per la manutenzione, il consolida­
mento statico, la ristrutturazione e l'ammodernamento tecnologico di 
immobili di interesse storico-artistico. 

L'obiettivo è quello di assicurare la conservazione di quei monu­
menti, meno noti al grande pubblico, ma parti essenziali della storia 
e della cultura del nostro paese, i quali vengono di fatto trascurati 
con la conseguenza di un aggravio notevole delle spese di consolida­
mento e conservazione alle quali si tende a ricorrere solo quando il 
loro deterioramento appare irreversibile e messa in forse la stessa 
incolumità pubblica. 

In qualche caso si è addirittura arrivati a superare tale punto 
critico. E valga per tutti l'esempio della città di Pavia che dopo la 
rovina della Torre del Duomo vede ora in pericolo altre prestigiose 
vestigia della sua storia. 

È evidente come il pugno di miliardi acquisti al bilancio del 
Ministero sotto l'incalzare dei gravissimi danni patiti o temuti qua e 
là per l'Italia è destinato ad avere l'effetto della classica goccia 
d'acqua nel mare. 

In proposito va sottolineato che la modesta dotazione di bilancio 
e la circostanza che gli interventi sono disposti a cura di organi 
centrali dello Stato, rendono inevitabile una scarsa attenzione per 
talune realtà locali presenti un pò su tutto il territorio, ma meno 
note e non pubblicizzate. 

Nel rispetto delle cennate esigenze di tutela dei beni, il Mini­
stero si è proposto di coinvolgere, già nella fase della programma­
zione, gli Enti locali che sono chiamati ad intervenire sul finanzia­
mento divenendo in tal modo compartecipi della salvaguardia dei 
monumenti, che sono prezioso retaggio di quelle comunità. 

In tal modo si consegue, inoltre, il risultato limitare l'onere 
finanziario a carico dello Stato. 

3) Completamento della costruzione della scuola della Guardia 
di finanza di Gorizia in attuazione degli accordi di Osimo (legge 22 
dicembre 1982, n. 960). 

4) Completamento dei programmi costruttivi relativi a coopera­
tive edilizie tra appartenenti alle Forze Armate e di Polizia. 

5) Completamento dei lavori in corso di esecuzione previsti dai 
piani di ricostruzione. 

6) Finanziamento di mutui per la sicurezza e l'ammodernamento 
di strade provinciali. 

11. — SALVAGUARDIA DI VENEZIA. 

Salvaguardia della città e della gronda lagunare, interventi sulle 
opere di chiusura delle bocche di porto per difendere Venezia dal 
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flagello delle alte maree nel patrimonio monumentale e residenziale, 
interventi di risanamento della laguna: un programma che tiene 
conto anche di situazioni di emergenza quali il piano residenziale, il 
diritto di prelazione dell'inquilino ad acquistare la casa, ecc. 

Sono gli interventi previsti nel provvedimento di legge attual­
mente in Parlamento e per il quale le aspettative sono estremamente 
urgenti sia per la salvaguardia della città che per la importanza che 
tale argomento suscita in campo mondiale. 

Il Comitato interministeriale previsto dall'articolo 4 della legge 
798/1984 — riunitosi più volte — nell'ambito delle funzioni di indi­
rizzo, coordinamento e controllo, ha seguito e stimolato le attività 
connesse con la salvaguardia di Venezia proponendosi come punto di 
raccordo tra i vari organismi, rappresentanti di realtà ed esigenze 
diversificate, ma tutti impegnati a concorrere al recupero architetto­
nico, urbanistico, ambientale ed economico della Città. 
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Al presente stato di previsione si allega il bilancio dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade, in applicazione dell'articolo 29 
della legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed inoltre sono annessi, ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 5 agosto 1978, n. 468, i conti consuntivi 
relativi all'esercizio 1990 dei seguenti enti: 

1) Consorzio dell'Adda; 

2) Consorzio dell'Oglio; 

3) Consorzio del Ticino. 
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